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SEVERA CONDANNA DELLE TATTICHE DILATORIE DEL GOVERNO AMERICANO 

HANOI: SENZA IL SABOTAGGIO DI NIXON 
OGGI NEL VIETNAM CI SAREBBE LA PACE 

Il ministro degli Esteri della RDV: « Abbiamo un grande desiderio di pace, ma di pace nell'indipendenza e nella libertà » — Van Thieu annuncia una 
prossima visita di Kissinger — I più massicci bombardamenti USA sul Nord da tre mesi ad oggi — Altri villaggi sono stati liberati dal FNL presso Saigon 

• HANOI. 31 
Oggi nel Vietnam avrebbe 

potuto essere ristabilita la pa
ce. Lo ha sottolineato in una 
sua emissione Radio Hanoi, 
la quale ha dichiarato: «Og 
gi, 31 ottobre, è il giorno del
la firma formale dell'accordo 
per porre fine alla guerra e 
ristabilire la pace nel Viet
nam, firma che doveva aver 
luogo come precedentemente 
concordato dalla RDV e dal 
governo degli Stati Uniti. Se 
gli Stati Uniti avessero tenuto 
fede a ciò che era stato con
cordato. fra sole 24 ore la 

guerra più lunga, più sangui
nosa, più costosa della storia 
degli Stati Uniti avrebbe avu
to termine, i soldati ameri
cani prigionieri si sarebbero 
trovati in condizioni favore
voli per tornare alle loro fa
miglie. gli Stati Uniti avreb
bero potuto ritirarsi con ono
re dal pantano del Vietnam e 
Il popolo vietnamita avrebbe 
ottenuto favorevoli condizioni 
per l'attuazione dei diritti al-
l'a'jtodeterminazione e oer la 
soluzione dei suoi problemi 
interni senza interferenza stra
niera ». 

«Firmare subito» 
scrive la Pravda 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31. 

«Cessare l'aggressione!». 
Questo è il tìtolo del secco 

• commento che la Pravda de
dica stamane al rifiuto degli 

• Stati Uniti di firmare oggi 
l'accordo già raggiunto per 
la pace nel Vietnam. Sia l'or
gano centrale del PCUS che 
gli altri giornali sovietici — 
che riservano largo spazio alle 
ultime vicende vietnamite ed 
alle reazioni nelle varie capi
tali — sottolineano la totale 
responsabilità americana per 
il proseguimento del conflit
to e l'inconsistenza delle pre
sunte difficoltà create dal fan
toccio saigonese Van Thieu. 
Quest'ultimo viene raffigura
to da una vignetta della Stel
la. Rossa, organo delle forze 
armate, in una bomba ame
ricana che costituisce la sua 
vera corazza, mentre, piutto
sto malconcio, continua a gri
dare: « Fuoco, fuoco! ». 

« Le azioni militari nel Viet
nam — scrive la Pravda — 
continuano soltanto a causa 
della posizione adottata dagli 
Stati Uniti ». In dispregio del 
testo dell'accordo interamen
te concertato, ì circoli diri
genti degli Stati Uniti prose
guono la loro guerra d'ag

gressione nel Vietnam, nel 
Laos ed in Cambogia non 
soltanto aggiornando la fir
ma dell'accordo stesso, ma 
anche continuando i barbari 
bombardamenti della Repub
blica democratica del Viet
nam. 

« I riferimenti di Washing
ton a cosi dette difficoltà crea
te dalla posizione del regime 
di Thieu — prosegue l'orga
no centrale del PCUS — non 
sono un argomento sufficien
temente persuasivo, capace di 
giustificare la tattica dilato
ria degli Stati Uniti ». 

Dopo aver ricordato 11 mo
vimento mondiale di sostegno 
alla coerente posizione della 
RDV. la Pravda conclude 11 
suo commento scrivendo: « Il 
nostro Paese, fedele ai prin
cipi del marxismo-leninismo 
nella politica estera, appog
gia gli sforzi della RDV tesi 
alla cessazione al più presto 
della guerra. La lotta corag
giosa del popolo vietnamita 
anche nel futuro avrà l'ap
poggio del popolo dell'Unione 
Sovietica. La gente sovietica 
chiede la cessazione immedia
ta dell'aggressione americana. 
La pace nel Vietnam deve es
sere ristabilita». 

Romolo Caccavale 

Le Izvestia sulla visita di Andreotti ^ 

Un «dialogo utile» 
fra Italia e URSS 

Telegramma del presidente del consiglio a Kossighin 
MOSCA, 31. 

II quotidiano del governo 
sovietico, le Izvestja. dedica 
oggi alla visita dell'on. An
dreotti in URSS un articolo 
ual titolo «Dialogo utile». II 
giornale afferma che la visi
ta «ha suscitato interesse in 
vari Paesi europei » in quan
to «non è stata semplicemen
te un avvenimento di rilie
vo nelle relazioni italo-sovieti-
che» ma si è svolta «sullo 
sfondo di grandi cambiamenti 
nell'atmosfera politica del 
continente europeo»; dunque 
« un nuovo passo è stato com
piuto sia nelle relazioni bi
laterali sia per quanto riguar
da ulteriori mutamenti posi
tivi in tutto il continente». 

L'articolo ribadisce quindi 
la buona disposizione sovieti
ca a sviluppare la collabora
zione con l'Italia « in modo 
da portarla ad un livello più 
alto in tutti i campi» e ri
corda i vari accordi firmati 
dall'on. Andreotti con i di
rigenti sovietici e soprattutto 
11 protocollo di consultazione 
«che eleva a prassi perma
nente le " consultazioni politi
che a vari livelli» fra i due 

Stati, «nell'interesse • della 
salvaguardia della pace, e del
la distensione ». 

Come esempio concreto del
la utilità della cooperazione 
reciproca, l'articolo cita poi i 
passi del documento finale 
dei colloqui sulla sicurezza 
europea, la rinuncia all'impie
go della forza. la conferenza 
per il disarmo, l'esigenza di 
una pace giusta e stabile in 
Medio Oriente. • 

Oggi intanto il Presidente 
del Consiglio italiano Andreot
ti ha espresso in un telegram
ma inviato al Presidente del 
consiglio dei ministri del
l'URSS. Alexej Kossighin la 
sua profonda gratitudine per 
la cordiale ed amichevole ac
coglienza riserbata a lui ed 
alla delegazione italiana dal 
rappresentanti ufficiali e dal 
popolo dell'Unione Sovietica. 

« Conservo — si afferma nel 
telegramma — il migliore ri
cordo della mia visita nel vo
stro grande Paese, delle sue 
grandi realizzazioni che ho 
ammirato, ed in particolare 
degli incontri avuti con lei e 
che vorrei sinceramente pro
seguire in Italia». 

Le elezioni parlamentari nel Canada 

Trudeau perde oltre 
un terzo dei seggi 

Avanzano i conservatori e il « nuovo partito democratico »( 

sostenuto dal PC - Il governo in pratica sema maggioranza 
OTTAWA. 31. 

Il primo ministro canade 
«e, Elliot Trudeau, ha rice
vuto un duro colpo dai ri
sultati delle elezioni parla
mentari. che hanno visto il 
auo partito, il liberale (rifor
mista moderato) cedere terre
no dinanzi al partito conser
vatore e al a nuovo partito 
democratico » (di tendenza 
laburista, sostenuto dal PC). 
I liberali hanno ottenuto 108 
seggi (nel parlamento uscen 
te ne avevano 155), contro 109 
andati a: conservatori (72) e 
30 andati al «nuovo partito 
democratico» (23) Il movi 
mento « creditista » ha ottenu 
to 15 seggi (14); altri due 
seggi sono andati a candida
ti Indipendenti Altri due so
no ancora da assegnare Mol 
to probabilmente, nel nuovo 
parlamento non vi sarà una 
maggioranza. - -

n partito liberale, che de
tiene il record di permanen
t i al potere (trentanove anni. 
quasi Ininterrotti) ha mante
nuto le sue posizioni nel Que-
few • nelle province maritti-

' ow dell'est, ma è stato scon-

t.no in tutto il resto, del pae 
se, e in particolare nelI'On 
tano. la provincia più ricca 
e popolosa del Canada Quat 
tro membri del governo, tito 
lari dei • dicasteri economici. 
non sono stati rieletti. Il pri
mo ministro ha implicitamen
te riconosciuto la sconfitta la 
notte scorsa, quando ha 
espresso alla televisione 11 
suo dispiacere per a coloro 
che hanno perso». 

David Lewis leader del «nuo 
vo partito democratico», che 
è -ora arbitro della situazio 
ne in parlamento, ha dichia
rato che il suo partito non 
entrerà in un eventuale gover
no di coalizione, ma è dispo
sto ad appoggiare qualsiasi go
verno di minoranza che af 
fronti i problemi della disoc
cupazione. del costo della vi
ta e del « favoritismo » nel 
confronti del grande capitale. 
Robert SUnfield. leader del 
partito conservatore, non si è 
pronunciato sulle future scel
te di questo ultimo. Nel cir. 
coli politici non si esclude 
una ripetizione delle elezioni 
a più o meno breve scadenza. 

Ieri sera, sullo stesso argo 
mento aveva parlato, a in il-
cevimento in onore di una de-
lega?!one del fronte patriotti
co Lao. il ministro degli Este 
ri Nguyen Duy Trinh. affer
mando che «se gli americani 
non metteranno Une a queste 
tattiche dilatorie e continue 
ranno a voler cambiare quel 
che è già stato concordato, al 
lora non riusciranno mai a 
raggiungere un accordo e a 
riportare la pace nel Viet 
nam » 

« Gli americani — ha ag 
giunto il ministro degli Este 
ri — ingannano ora l'opinio
ne pubblica sostenendo che 
serve ancora una sola sessio 
ne per arrivare all'accordo fi 
naie. Loro dicono che ci so 
no ancora alcuni piccoli prò 
bleml da discutere con noi. 
ma la questione ora non è 
costituita da grandi o piccoli 
problemi: la questione è di 
firmare subito lo schema di 
accordo ». 

« Il popolo vietnamita — ha 
detto il ministro — ha un 
grande desiderio di pace, ma 
solo di una pace nell'indipen
denza e nella libertà. Ritar
dare la firma dell'accordo è 
una responsabilità che rica
de interamente - sugli Stati 
Uniti ». 

Pino a quando gli Stati Uni
ti continueranno l'aggressio 
ne al Vietnam, sottolinea dal 
canto suo stamane il Quan-
doi Nhandan, organo dell'eser
cito popolare, il popolo vietna
mita continuerà a battersi 
« con ferrea determinazione ». 
per «conquistare ad ogni co
sto i loro sacrosanti diritti 
nazionali fondamentali ». 

Intanto 1 bombardamenti 
continuano a provocare vitti
me, e non solo tra 1 vietna
miti. Radio Hanoi ha annun
ciato che domenica un pilota 
americano il cui apparecchio 
era stato abbattuto sulla pro
vincia di Nghe An. e che era 
appena stato catturato, è ri
masto ucciso In un bombar
damento compiuto subito do
po da altri aerei statunitensi. 

• * * 
SAIGON. 31 

Nuovo colloquio a Saigon, 
all'alba di stamane, ora in
solita anche per i fantocci, 
tra l'ambasciatore americano 
Bunker, e Van Thieu. Riser-
bp assoluto sulla portata del-
l'incontro. Nel pomeriggio Van 
Thieu. che subito dopo il col
loquio aveva nuovamente con
vocato il suo «consiglio na
zionale di sicurezza», ha fat
to dire dal suo portavoce che 
Kissinger « tornerà a Saigon 
dopo quello che dovrebbe es
sere un incontro finale con l 
negoziatori nord-vietnamiti a 
Parigi per risolvere i punti di 
divergenza ». 

Da quanto sopra traspare 
che l'atteggiamento america
no — rinegoziare quanto era 
già stato negoziato — non è 
mutato, e forse è proprio que
sto che Bunker ha detto sta
mattina a Thieu. 

Intanto la guerra continua. 
Gli americani hanno ulterior
mente intensificato i bombar
damenti sulla zona del Nord 
Vietnam compresa tra il 17.o 
e il 20 o parallelo, effettuan 
dovi nelle ultime 24 ore ben 
tredici bombardamenti a tap 
peto con i B 52. e oltre cento 
incurs-on- dell'aviazione tatti
ca. Si tratta delle più massic
ce incursioni effettuate da 
circa tre mesi in qua sul 
Nord Vietnam. Particolarmen
te colpite sono state le comu
nicazioni stradali e ferrovia
rie a sud di Vinh. Sul Sud i 
B-52 hanno effettuato 14 in
cursioni, sette delle quali sul
la regione di Saigon e sul del
ta del Mekong. . 

Questo uragano - di fuoco 
non riesce tuttavìa ad arresta
re l'offensiva delle forze di li
berazione, che nella stessa re
gione di Saigon hanno libe
rato altri villaggi, e che nelle 
24 ore hanno effettuato, a 
quale affermano i portavoce 
di Saigon. 104 attaccn. Uno 
di questi attacchi è stato ef
fettuare contro le basi mili
tari di Danang. colpite con 
granate da mortaio da 82 mm 
Poiché questi mortai hanno 
una gittata massima di soli 
tre chilometri, se ne deduce 
che le forze di liberazione 
hanno ulteriormente stretto 
il cerch'o attorno a Danang. 

Nella parte centrale de! Sud 
Vietnam, le forze di libera
zione hanno conqu'stato una 
importante base dei « ran-
gers». le truppe scelte di Sai
gon, e un capo!uo?o distret
tuale. o'iello di Ba To. 

Dal Laos si apprende che 
le forze di liberazione laotia
ne hanno cacciato le forze di 
destra dal'':miortante centro 
di Van Vien. sulla strada nu-
mero 13. 130 km. a nord di 
Vientiane. 

Lo CEE decide 
uno riduzione 
dei dazi sulle 
carni bovine 
. LUSSEMBURGO, 31. -

La riunione congiunta dei • 
ministri finanziari e di quelli. 
agricoli della CEE ha deciso 
una riduzione del 50 per cen
to dei dazi sulle importazioni 
di carni bovine. Questa par-
ziale esenzione (nel quadro 
delle misure antinflazlonlstl-
che) varrà fino al 1. febbraio 
1973. Poi sarà rivisto l'attuale 
sistema che prevede l'apertu
ra dei mercati comunitari 
soltanto quando 11 prezzo del
le carni in tutti 1 Ffcesl del 

i - i . . - . > • - ^-_ ^ -. . r^&aafes^as; 

GUAM — Uno stuolo di « B 52», i micidiali superbombardieri con cui gli americani martellano l'Indocina, si prepara 
al decollo dalla base di Andersen 

Mentre Tel Aviv minaccia nuovi attacchi ai Paesi arabi 

TENSIONE FRA BONN E ISRAELE 
RINVIATA LA VISITA DI BRANDT 

Isteriche crìtiche di Golda Meir e di Abba Eban al governo di Bonn per non aver provocato 
una nuova tragedia di Monaco — Anche Nixon, schierato con Tel Aviv, aveva lanciato un 
« avvertimento » a Brandt — Richiamato in patria l'ambasciatore israeliano nella RFT 

IL CAIRO. 31. 
Il capo di stato maggiore 

delle forze armate gen. David 
Elazar ha dichiarato oggi che 
gli stati arabi saranno nuova
mente attaccati, a meno che 
non « riescano a contenere le 
attività terroristica e a man
tenere al tempo stesso anche 
il cessate il fuoco». Ieri l'avia
zione israeliana ha bombarda
to la Siria, uccidendo 65 per
sone e ferendone altre 75. La 
tesi israeliana non merita più 
nemmeno di essere confutata. 
Essa consiste, com'è noto, nel 
pretendere che palestinesi, si
riani ed egiziani non lottino 
per liberare i territori occu
pati. e nell'attribuire ai gover
ni e ai paesi arabi confinanti 
la responsabilità di qualsiasi 
azione venga compiuta da 
guerriglieri palestinesi, o in 
generale arabi, non solo con
tro cittadini o interessi israe
liani. ma anche a favore di 
altri palestinesi o arabi, co
m'è stato il caso dell'aereo del
la Lufthansa dirottato per ot
tenere la liberazione dei tre 
« feddayin » di Monaco. 
• Con l'arroganza di chi pre
sume di poter dettare legge 
in tutto il Medio Oriente, Eia 
zar ha detto: a I paesi dove 
ci sono basì di terroristi, da 
cui I terroristi vengono man 
dati fuori a compiere azioni 
di sterminio, fra l'altro anche 
sulle alture di Golan (si noti 
che le alture sono siriane e che 
Israele le occupa illegalmen

te dal 1967). non hanno il di
ritto di prendersela con noi. 
se noi compiamo bombarda
menti violando il loro spazio 
aereo ». Con l'espressione 
«terrorista», è superfluo ri
cordarlo, ministri e generali 
israeliani indicano chiunque 
non si sottometta alle loro Im 
posizioni. 

Elazar ha detto Inoltre che 
I bombardamenti di Ieri non 
sono stati a una rappresaglia » 
per la liberazione dei tre 
guerriglieri da parte delle au
torità federali tedesche, bensì 
semplicemente « episodi » del
la guerra israeliana contro « il 
terrore», che sarà condotta 
« in molti modi e luoghi ». Fra 
i « modi ». come si sa, c'è an 
che l'assassinio dei dirigenti 
palestinesi all'estero, e fra i 
«luoghi» Roma. 

Il premier Golda Meir e il 
ministro degli esteri Abba 
Eban, dal canto loro, hanno 
attaccato con espressioni iste
riche il governo di Bonn. Eban 
ha definito > resa scandalosa » 
la liberazione dei tre guerri
glieri. che egli ha insultato 
chiamandoli «assassini e rapi
natori ». Quindi ha lugubre 
mente preannunciato che 
« chissà quanti israeliani e cit
tadini di altri paesi saranno 
destinati a morire o a su
bire torti gravi proprio a cau 
sa della liberazione dei tre ter
roristi ». 

Gli ha fatto eco la Meir: 
«La liberazione dei tre terro

risti è un fatto deprimente. 
sconvolgente, una disgrazia 
per Io spirito dell'uomo che si 
è cosi ritrovato debole e im
potente davanti alla forze 
bruta ». 

Da Washington si è appre
so. per bocca del portavoce 
del Dipartimento di stato, che 
anche il governo Nixon. all'u
nisono con quello israeliano, 
ha esercitato pressioni su quel
lo tedesco occidentale, per im
pedire il rilascio dei tre « fed
dayin» superstiti della trage
dia di Monaco, anche a costo 
di provocare un nuovo mas
sacro. " 

Il quotidiano israeliano Haa-
retz scrive che II deteriora
mento dei rapporti fra Israele 
e Bonn ha provocato la can
cellazione della visita che il 
cancelliere Brandt avrebbe do
vuto compiere a Tel Aviv a di
cembre. 
- In serata poi è stato annun
ciato che il ministro degli e-
steri Abba Eban ha richia
mato in patria «per diversi 
giorni di consultazioni J» l'am
basciatore israeliano a Bonn, 
Ben-Hofln, mentre a Tel Aviv 
centinaia di manifestanti cir
condavano l'ambasciata della 
RFT, circondata da un cor
done - di agenti. Il governo 
Brandt, dal canto suo, ha 
chiesto alla Libia di porre sot
to processo i due palestinesi 
autori del dirottamento. 

Da Damasco, frattanto, il 
corrispondente della TASS ha 

Per sventare le manovre parlamentari dell'opposizione DC-destra 

I ministri cileni dimissionari 
in vista di un ampio rimpasto 

Il «movimento ampio dei commercianti» respinge la serrata — Au
menti salariali e una gratifica per seimila minatori di « El Salvador » 

SANTIAGO, 31 
I ministri cileni hanno ras

segnato collettivamente le di
missioni per permettere al 
presidente Ailende — ha pre
cisato anche a nome dei col-
leghi il ministro delle finanze 
Orlando Millas — di avere 
completa libertà d'azione in 
vista della formazione di una 
nuova compagine governativa. 
Nei giorni scorsi si è parlato 
dell'eventuale inclusione di 
militari nel governo, ma le 
voci in proposito non sono 
mai state confermate. 

Le dimissioni del governo 
erano state precedute da quel
le personali del ministro de
gli interni Jaime Suarez Ba-
stidas, che intende porre la 
sua candidatura a senatore 
nelle elezioni del - prossimo 
marzo, e del ministro del
l'istruzione Ani bai Palma. En
trambi — insieme con il mi
nistro dell'economia Carlos 
Matus. e con il ministro del
l'agricoltura Jacques Chonchol 
— erano stati accusati dalla 
DC e dalle destre di violazio
ne della costituzione e colpiti 
in parlamento da mozioni di 
censura. 

Come è noto, il ricorso al
la mozione di censura .da 
parte dell'opposizione, che 
conserva la maggioranza In 

MEO supera quello interna 
, zlonate. 

parlamento, rientra tra i mez
zi «legali» di pressione sul 
governo, in quanto i ministri 
chiamati in causa, una volta 
compiuto Yiter parlamentare 
della mozione, sono tenuti a 
dare le dimissioni. 

Nei circoli governativi si 
respinge in ogni modo reci
samente l'interpretazione che 
l'opposizione tende a dare dei 
possibili cambiamenti in se
no al governo, indicando in 

. questi ultimi una « concessio-
' ne » che il governo sarebbe 

costretto a fare all'agitazione 
in corso. Si fa notare che 
li governo era e rimane pron
to a discutere con le catego
rie padronali in lotta specifi
che rivendicazioni economi

che, ma non già un programma 
politico alternativo -. 

Un esempio della buona di
sposizione della coalizione di 
sinistra è offerto dal caso del 
semila minatori della minie
ra di rame « El Salvador ». le 
cui richieste sono state par
zialmente accolte dal gover
no. I minatori di « El Salva
dor » hanno ottenuto aumenti 
salariali e una gratifica per 
tutti gli operai che si Impe
gnino ad affrontare In modo 
costruttivo ogni futura con
troversia. Isolando l'agitazione 
dell* destre. 

Migliaia di lavoratori pro
seguono la loro lotta per far 
fallire il complotto contro il 
governo . « Volontari - patrioti 
sventano lo "sciopero" politi
co» è il titolo sotto il quale 
El Siglo pubblica materiali de
dicati al lavoro pieno di ab
negazione di decine di 
migliaia di operai, impiegati, 
studenti, ingegneri e tecnici 
che si adoperano per assicu
rare i rifornimenti di viveri 

"al Paese. 
Stasera, un migliaio di com

mercianti si sono riuniti a 
Santiago nella prima assem
blea del Movimento Ampio 
dei Commercianti (MAC), 
che si oppone alla serrata 
dei negozi e si propone di 
giungere ad un accordo con 
il governo, i r motto del mo
vimento è «apro io il negozio, 
senza aspettare che Io faccia 
il mio vicino». - -

Dal canto suo, l'ex-candida
to alla presidenza ed espo
nente della sinistra DC, Ra-
domiro Tornio, ha proposto 
una a tregua democratica » 
fra governo e opposizione, 
che veda nelle prossime ele
zioni del marzo '73 un appel
lo al popolo come giudice del 
conflitto In atto nel Paese, 
pur senza ledere 1 poteri del 
Presidente. 

diffuso il seguente dispaccio: 
« La propaganda sionista ten
ta di dimostrare che l'aviazio
ne Israeliana bombarderebbe 
esclusivamente le basi dei par
tigiani palestinesi. Tuttavia, i 
cadaveri delle donne, dei bam
bini e dei vecchi siriani ucci
si dalle bombe e dai razzi 
Israeliani, e le case dei conta
dini distrutte smentiscono 
questa menzogna deliberata. 
All'ospedale militare situato 
nei pressi del centro abitato 
di Duma sono state avviate le 
vittime dell'incursione israe
liana: 15 morti, in maggioran
za donne e vecchi Tra questi. 
padre, madre e una bambina 
di otto anni. Questa famiglia 
è stata uccisa nella sua abita
zione da un razzo israeliano, 
ha detto un dirigente dell'ospe
dale. Qui si possono vedere — 
ha soggiunto — chi sono le 
vittime dell'aggressione di 
Israele contro il popolo ara
bo». 

A Tripoli i tre guerriglieri 
liberati hanno tenuto una con
ferenza stampa. Tra l'altro, a 
proposito del sequestro degli 
atleti israeliani a Monaco, han
no detto: « Noi non volevamo 
uccidere nessuno. Non siamo 
né terroristi né mostri. Spera
vamo che la nostra azione alle 
Olimpiadi potesse svolgersi 
senza spargimento di sangue. 
Volevamo solo ottenere il ri
lascio dei nostri amici dete
nuti nelle prigioni d'Israele». 

La stampa del Cairo riferi
sce stamani che il nuovo mi
nistro della difesa egiziano 
gen. Ahmed Ismail ha affer
mato. durante una visita alle 
truppe lungo il Canale, che 
l'Egitto sarà lieto di ricevere 
armi da qualsiasi paese «sia 
dell'Est, sia dell'Ovest». Ed 
ha aggiunto: « Paghiamo tutto 
ciò che riceviamo... Le terre 
occupate sono nostre e spetta 
solo a noi liberarle». Isma'.l 
ha poi negato che l'iniziativa 
di far ritirare i consiglieri 
militari sovietici dall'Egitto 
sia partita dal suo predecesso
re. gen. Sadek. Essa — ha det
to — scaturì «dalla profonda 
lealtà del presidente Sadat 
verso l'Egitto ». Ismail ha det
to infine che Sadek fu desti
tuito perché «non eseguì per
fettamente le direttive del 
presidente». 

Condannato 
nell'URSS 
i l fisico 
Uibarski 

MOSCA, 31 
Il tribunale di Noginsk, una 

cittadina a 70 chilometri da 
Mosca, ha condannato a cin
que anni di internamento in 
un campo di lavoro, per «at
tività antl-sovietiche » l'astro
fisico Kronld Lubarsky di 38 
anni. . *• " . < 

Il processo,'che si era ini
ziato giovedì, si è concluso 
ieri con la condanna. La noti
zia è stata appresa oggi dalle 
agenzie occidentali di stam
pa da fonti ufficiose. 

L'astrofisico, arrestato 11 15 
gennaio, era stato accusato 
di essere in possesso, di aver 
letto e distribuito libri e ma
noscritti che le autorità con
siderano di natura antl-so-
vietici, 

Gli USA rispettino i patti 
(Dalla prima pagina) 

municipali di Terni, Gualdo-
tadino. Castiglion del Lago, 
Marsciano, • Bastia Umbra, 
Monteporzio Catone. Albano 
Laziale, Montorio al Vomano, 
Cesenatico, Novellara, Tivo
li. Hanno inviato saluti di 
adesione l'ANPPIA, il diret
tivo nazionale del «Manife
sto ». i giovani DC. PRI. PSI 
e PCI di Perugia, il Circolo 
culturale di Centocelle, la Fil-
lea-Filca. 

La manifestazione si è con
clusa con la lettura da parte 
della compagna Laura Diaz di 
un ordine del giorno presen
tato dal Comitato Italia-Viet
nam: «A nome dei lavorato
ri e di tutti i cittadini demo
cratici di Roma — dice il do
cumento — con la partecipa
zione di rappresentanze giun
te da molte parti d'Italia, la 
grande manifestazione pro
mossa qui a piazza del Po
polo dal Comitato nazionale 
Italia-Vietnam rivendica dal 
governo un passo verso il go
verno degli Stati Uniti perdio 
firmi senza indugio gli accor
di di pace conclusi con la 
Repubblica democratica del 
Vietnam ed esige l'immedia
to riconoscimento del governo 
di Hanoi da parte dell'Italia ». 

Al termine dei comizi, grup
pi di giovani hanno continuato 
a manifestare nella grande 
piazza, agitando le numerose 
bandiere, cartelli e striscioni 
che avevano punteggiato la 
fitta folla assiepata fra il palco 
e l'obelisco. Poco prima che gli 
oratori iniziassero a parlare 
nella piazza erano confluiti 
due cortei di giovani e stu
denti che si erano mossi da 
piazza di Spagna e da piazza 
Augusto Imperatore dove al
cuni gruppi della sinistra 
extraparlamentare avevano fis
sato i loro concentramenti. 

I compagni Giancarlo Pajet-
ta. Segre e Trombadori han
no rivolto una interrogazione 
urgente al presidente del Con
siglio e -al ministro degli Este
ri per conoscere: a) le ragioni 
che hanno determinato la 
mancata concessione dei visti 
di ingresso in Italia al vice 
capo della delegazione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam alle trattative di Pa
rigi. Nguyen Minh Vi. e al 
membro della delegazione 
Nguyen Mai, In tempo per 
partecipare alla manifestazio
ne organizzata a Roma dal 
Comitato Italia-Vietnam, con 
l'adesione di alte personalità 
di diverso orientamento poli
tico e ideale, per sollecitare la 
firma, da parte degli Stati 
Uniti, dell'accordo d! once 
raggiunto con ì rappresentan
ti del governo di Hanoi; b) 
se questo gesto di scortesia 
immotivato nei confronti di 
un esponente della RDV che 
ha direttamente partecipato 
ai negoziati per la conclusio
ne di un accordo di pace ab
bia il significato di un giudi
zio negativo del governo sul
l'accordo stesso: e) se questo 
gesto di scortesia immotivato 
sia da porre in riferimento 
con il fatto che il vice capo 
della delegazione della RDV 
alle trattative di Parigi, 
Nguyen Minh Vi, ha incontra
to. in occasione di un suo pre
cedente soggiorno a Roma, a 
fine settembre, altissime per
sonalità. e se esso abbia per-
c'o anche il significato di una 
polemica nei confronti di que
ste personalità 

Intanto una drammatica de
nuncia sulle conseguenze dei 
bombardamenti USA nel Viet
nam si è levata dai cin
quecento fisici italiani e 
stranieri che partecipano 
al 58'» congresso nazionale 
della Società italiana di fisica, 
in corso alla Piera Campiona

ria della Sardegna a Caglia
ri. AI congresso è stato pre
sentato il «rapporto sul Viet
nam» approvato al convegno 
di Varenna la scorsa estate, e 
sottoscritto da circa trecento 
studiosi e docenti di fisica 
delle maggiori università ita
liane. inglesi, francesi, statu
nitensi, sovietiche, ungheresi, 
danesi, polacche, indiane 

Il documento denuncia « le 
nuove tattiche di guerra sta
tunitensi» che «derivano dal
la completa applicazione del
le scoperte scientifiche per 
scopi militari 

I fisici italiani e stranieri 
esprimono « 11 biasimo e la ri
provazione per • tutti quegli 
scienziati che, spontaneamen
te, hanno contribuito al dram
matici sviluppi della guerra 
nel Vietnam », e chiedono « la 
Immediata fine del conflitto, 
la completa cessazione dei 
bombardamenti e il totale ri
tiro delle forze armate USA 
dall'Indocina, allo scopo di 
salvare l'indipendenza e la li
bertà del popoli del Vietnam, 
Laos e Cambogia ». 

In un secondo documento, 
che ha già raccolto le firme 
di oltre duecento fisici che 
partecipano al congrego di 
Cagliari si espone un pro
gramma di collaborazione 
scientifica tra l'Italia e la Re
pubblica democratica del Viet
nam. 

Infine. 180 fisici Italiani, do
centi nelle Università di Ro
ma, Firenze, Genova, Napoli, 
Messina, Pavia, Parma, Pado
va, Palermo e Cagliari hanno 
già firmato una mozione pre
sentata al congresso che espri
me la condinna nei confronti 
degli scienziati americani 
membri della famigerata « Di
visione Jason ». che lavora al 
servizio del Pentagono. La mo
zione sollecita alla Società ita
liana di fisica un preciso Im
pegno tendente ad escludere 
dalla Società stessa e da ogni 
sua iniziativa (scuole, con
gressi, convegni, dibattiti, 
ecc.) tutti quegli scienziati di 
cui sia stata provata l'appar
tenenza alla « Divisione Ja
son ». complice dei barbari e 
criminali bombardamenti sul 
Vietnam. 

Una veglia 
a Firenze 

1 FIRENZE.' 31. 
Le forze democratiche fio

rentine hanno dato vita que
sta sera ad una imponente 
manifestazione di solidarietà 
con la lotta del popolo viet
namita per la firma dell'accor
do di pace. La manifestazione. 
indetta dal comitato fiorentino 
Italia-Vietnam si è svolta al 
piazzale degli Uffìzi ed è sta
ta aperta dal compagno Tas
sinari, presidente dell'ammi
nistrazione provinciale. Su
bito dopo hanno preso la pa
rola Don Mazzi a nome della 
comunità dell'Isolotto. Enzo 
Enriques Agnoletti, presiden
te del comitato Italia-Vietnam. 
il compagno Valter Malvezzi, 
vice presidente della giunta 
regionale, i rappresentanti 
dei movimenti giovanili, del
le fabbriche, dell'ARCI-UISP 
ed il compagno Agostino No
vella della Direzione del PCI. 
Erano presenti il compagno 
Elio Gabbuggiani, presidente 
dell'Assemblea regionale, il 
compagno Bartolinl. segreta
rio regionale della CGIL, nu
merosi sindaci della provin
cia. rappresentanti dei partiti 
democratici, delle organizza 
zioni di massa e dell'ANPI. La 
manifestazione è iniziata alle 
21 Quando in piazza S. Marco 
si è mosso un lungo corteo 
alla cui testa vi era il meda
gliere dell'ANPI. Il corteo at
traverso le strade del centro 
ha così raaeiunto Diazza della 
Signoria e il piazzale degli Uf
fizi. dove fino a tarda nottpp 
si è tenuta una veglia. 

Una maturità nuova 
(Dalla prima pagina) 

vuole ricadere in quelle in
genuità o in quegli errori 
che possono aver favorito in 
passato il contrattacco di 
destra. 

Non si può quindi, non si 
deve solo dire che è tornato 
l'autunno '69. E' un autunno 
diverso, nuovo, nel quale i 
lavoratori dispiegano la me
desima forza di tre anni fa, 
ma con una differenza quali
tativa che non deriva solo 
dal fatto che questa forza 
si è conservata intatta, mal
grado le bombe, le manovre 
e le insidie. Le prove dure 
e diffìcili attraversate in 
questi anni, hanno insegnato 
a non chiudersi più nelle 
proprie rivendicazioni di ca
tegoria, ma a porre — con
temporaneamente — le gran
di -questioni del paese. Il 
Mezzogiorno, l'occupazione, 
l'agricoltura, la scuola, i 
prezzi, la casa, i trasporti, 
la sanità, sono individuati 
come obiettivi da perseguire 
costruendo alleanze sociali e 
schieramenti politici nuovi 
nelle assemblee elettive lo
cali, regionali, nazionali. 
• La lotta di ieri della più 
grande regione d'Italia è sta
ta un momento di generaliz
zazione e di sintesi al più 
alto livello politico del modo 
nuovo con il quale già aveva
no affrontato le loro lotte 
grandi categorie, dai ferro
vieri, dai chimici, dai poste
legrafonici, dagli alimenta
risti, agli edili e ai metal
meccanici, che stanno scen
dendo in campo con una 

piattaforma che parla all'in
tero paese, che si fa carico 
di problemi generali della so
cietà italiana. 

Il grido di « Vietnam li
bero > scandito nei cortei 
con la passione di chi sente 
vicina e possibile una stori
ca vittoria, si collegava ideal
mente con la manifestazione 
di Roma del pomeriggio. Le 
parole d'ordine antifasciste 
esprimevano la consapevo
lezza che, smascherata la 
trama nera, sì possono asse
stare ai fascisti, sempre più 
isolati, nuovi e più decisivi 
colpi. 

Una riflessione politica si 
impone: non può continuare 
a governare il paese un go
verno che si muove nella di
rezione opposta a quella che 
occorre seguire per risolve
re i problemi della nazione 
e che appare sempre più co
me una pericolosa contrap
posizione con la coscienza 
popolare. 

Riflettano sul significato 
della giornata di ieri i grup
pi dirigenti politici, a co
minciare da quello della 
DC. Non facciano il conto, 
che potrebbe rivelarsi scia
gurato per il paese e loro 
stessi, che la giornata di ieri 
chiuda il nuovo autunno. E" 
maturata una coscienza nuo
va e una nuova e più alta 
combattività che non è de
stinata a fermarsi. Lo dica-
vano con serena fermezza I 
lavoratori che manifestava
no. Conviene a tutti prender
li in parola e trarne le con
seguenze-

RDV e GRP protestano 
(Dalla prima pagina) 

Vietnam, alla firma derac
cordo già stipulato il 20 ot
tobre 1972. 

« Il sangue continua a scor
rere, il popolo vietnamita e 
il popolo americano continua
no a registrare perdite di vi
te umane e di beni, 1 militari 
e i civili catturati da tutte 
le parti (belligeranti) sono 
sempre nell'impossibilità di 
tornare rapidamente alle lo
ro case. L'amministrazione 
Nixon 6 Interamente respon
sabile di questa situazione». 

Anche 11 portavoce della 
delegazione del governo ri
voluzionarlo provvisorio del 
Vietnam del Sud alla confe

renza di Parigi, Ly Van Sau, 
ha affermato che II rinvio 
della firma del testo degli ac
cordi « mette In grave peri
colo le prospettive di ristabi
limento della pace nel Viet
nam ». Sau ha definito una 
sfida all'opinione pubblica 
americana e a quella mondia
le la decisione di Washington 
di non rispettare né 11 testo di 
un accordo «sul quale era 
interamente d'accordo », - né 
la data della Arma proposta 
dagli stessi americani. Il por 
tavoce ha concluso afferman
do che il GRP esige che il 
governo degli Stati Uniti ri
spetti l'accordo raggiunto oon 
Hanoi e « lo Armi al più 
presto ». 

' t i r. 
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